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INTRODUZIONE 

All'inizio, verso la metà di gennaio, ho iniziato a scrivere questo saggio, basato sem-
plicemente su un'ipotesi, su un'intuizione personale, profonda e potente e molto 
semplice, ovvero: una cosa caZva, l'inquinamento, non può mai produrre una cosa 
buona, ma una cosa caZva, il Coronavirus! 

 E ho concluso che questa epidemia poteva essere causata solo dall'aria che respi-
riamo. E ne respiriamo un sacco. Quindici metri cubi al giorno a persona per il resto 
della nostra vita. 

Si pone quindi la ques]one di come possiamo rimanere ancora in salute. Perché con 
l'aria, mol] contaminan] entrano nei nostri bronchi e nei polmoni, e le par]celle fini 
sono molto pericolose. Passano dai polmoni al sangue, causando ogni ]po di malat-
]a, incluso il cancro.          

Con il passare dei giorni abbiamo appreso che la scia dell'epidemia di Coronavirus si 
stava spostando dalla Cina alla Corea del Sud per arrivare finalmente in Europa e 
raggiungere ora tuZ i con]nen]. 

Tu`avia, l'epidemia ha infuriato più pesantemente nei paesi o nelle regioni più indu-
strializzate e quindi per definizione le più inquinate. 

Di fronte a questa pandemia, ho iniziato a fare ricerche per vedere, e per ispirarmi, a 
ciò che dicevano gli scienzia], gli immunologi, i tossicologi e tan] altri.  

Ho scoperto che le loro ricerche puntano tu`e nella stessa direzione, verso l'inqui-
namento dell'aria circostante! Quello che tuZ noi respiriamo è stato, bene e buono, 
l'unica vera causa dell'a`uale pandemia! Ovviamente si é conten] di vedere con-
fermata la propria intuizione iniziale dagli scienzia] più avanza].  

Ma un punto mi ha lasciato molto perplesso, quello della data di uno studio scien]-
fico, il primo  aprile 2001. Di cui troverete estraZ nel corpo del saggio e nel capitolo 
della Bibliografia. E come non esserlo quando nessuna autorità poli]ca dell'epoca 
era sensibile a ques] allarmi sanitari, tuZ provenien] da personalità scien]fiche al-
tamente qualificate, che non avrebbero potuto essere più dramma]ci?  
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Avremmo potuto evitare non solo le tragedie umane che s]amo vivendo, ma anche 
e sopra`u`o l'accumulo, durante tuZ ques] lunghi anni di totale inazione, dell'im-
menso e tragico inquinamento, di ogni specie e su scala planetaria! E questo pone 
ora problemi difficili da superare. 

Questo dovrebbe anche farci rifle`ere se sia ragionevole con]nuare ad affidare la 
nostra salute a poli]ci piu`osto che ad un'is]tuzione sanitaria pubblica centrale, ge-
s]ta esclusivamente da medici specialis] e totalmente indipendente?  
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LA CORONA:  
UN VIRUS CHE SI NUTRE D’INQUINAMENTO ATMOSFERICO! 

È giunto il momento, ahimè, di svegliarsi e cercare di conoscere e comprendere il 
reale impa`o, presente e futuro, che questa epidemia o pandemia avrà concreta-
mente per tuZ noi. 

È nata poco più di tre mesi fa in Cina, nella regione di Wuhan dove, come in altre re-
gioni cinesi, la gente vive, spesso tu`o l'anno e senza nemmeno potersi lamentare 
ufficialmente, con uno spesso strato di nuvole inquinate sopra la testa, impenetrabi-
le anche ai raggi del sole. 

Un ambiente, per l'uomo comune, da incubo e altamente malsano, oltre che insop-
portabile. 

Tu`o questo non è certo per nulla nell'epidemia che s]amo vivendo, che è stata ma-
terialmente innescata dalla presenza del Coronavirus nell'apparato respiratorio di 
alcuni abitan] cinesi della regione di Wuhan. Quest'ul]ma è della stessa famiglia 
della "solita" influenza, ma un po' più pericolosa. 

Inizialmente, però, in poche cen]naia di viZme e con un picco di 90.000 casi di per-
sone infe`e, causando circa 3.000 mor], mol] dei quali anziani o già affeZ da altre 
patologie, il che di per sé non sarebbe spaventoso, dato che la Cina ha una popola-
zione di poco più di un miliardo di persone. TuZ abbiamo notato che questa epide-
mia ha cominciato a diffondersi, dalla Cina alla Corea del Sud,  all'Europa, in par]co-
lare all'Italia, dove si sta sviluppando a un ritmo allarmante, e gradualmente in tu`o 
il mondo o quasi.  

Questo non significa, tu`avia, che dobbiamo farci prendere dal panico e muoverci, 
non sapendo cosa dobbiamo fare per liberarci di questo virus. Né, naturalmente, 
dobbiamo stare sedu] a guardare l'epidemia in televisione, come abbiamo fa`o fin 
dall'inizio. 
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IL VIRUS CORONA: DRITTO AL PUNTO! 
                                                  
Nel caso di cui ci s]amo occupando e di cui siamo preoccupa], il Coronavirus, qual-
siasi decisione di affrontare la sua vera causa spaventerebbe anche i poli]ci più 
esper]. Se, infaZ, pensiamo a`entamente alle origini di questa epidemia, i primi tre 
Paesi, la Cina, nella sua regione di Wuhan, la Corea del Sud e l'Italia se`entrionale, 
dove si è manifestata, sono tuZ e tre una cara`eris]ca comune e molto significa]-
va. 

TuZ e tre sono altamente industrializza], il che fa rima con inquinamento, soprat-
tu`o dell'aria circostante, che è la nostra principale preoccupazione in questa analisi.  

Eppure è l'aria inquinata, e quindici metri cubi al giorno, e per tu`a la vita, che ogni 
persona, che lavora e vive nelle vicinanze, ispira! E con essa anche tuZ gli inquinan] 
chimici emessi dalle aZvità umane nelle grandi ci`à, nelle zone industriali e nelle 
aree agricole. È proprio quest'aria che provoca, in Francia, 48.000 viZme all'anno e 
da diversi anni. E a cui bisogna aggiungere quelle ora causate dal Coronavirus. 

Gli inquinan] chimici che con]ene, come, tra l'altro, la diossina di azoto, in par]co-
lare le par]celle fini, sono dannosi per la nostra salute anche a lungo termine. Que-
s] sono in grado di penetrare in profondità nei polmoni e di passare a`raverso il 
flusso sanguigno anche in altri organi.  

L'OMS li ha anche classifica] come cancerogeni per l'uomo, in par]colare per i pol-
moni. Essi causano anche un peggioramento delle condizioni preesisten], compresi i 
disturbi cardiovascolari e respiratori. 

L'inquinamento atmosferico è infaZ la principale causa alla base del Coronavirus. 
A`acca, prima di tu`o, il nostro sistema respiratorio, i bronchi e i polmoni, indebo-
lendoli.  

Questo a sua volta indebolisce il nostro sistema immunitario, di cui i nostri globuli 
bianchi, i leucoci], sono i custodi discre] ed efficaci. InfaZ, svolgono un ruolo es-
senziale nella lo`a contro le infezioni virali e ba`eriologiche e il cancro.  
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Ci proteggono, naturalmente, da tu`e queste aggressioni se non sono, ovviamente, 
disturbate o indebolite. Altrimen], il percorso verso i nostri polmoni rimane aperto 
a qualsiasi virus o ba`erio, compreso il Corona, che ha scatenato questa pandemia. 

Questa teoria è supportata anche da studi scien]fici, i cui de`agli sono riporta] in 
appendice, pubblica] nell'ar]colo del 21 aprile 2001 "EffeZ dei contaminan] am-
bientali sul sistema immunitario", dal quale cito testualmente il seguente passaggio: 
"Tra gli inquinan] chimici presen] nell'ambiente, diversi organoclorura] hanno pro-
prietà immunosoppressive, che generalmente determinano una diminuzione del no-
stro sistema immunitario contro le infezioni ba`eriche e virali".  

La Cina, un Paese in cui l'autoritarismo è ancora onnipresente, non ha avuto par]co-
lari re]cenze a prendere le decisioni che i suoi leader ritenevano indispensabili, an-
che le più radicali, per ridurre a tuZ i cos] l'inquinamento atmosferico nella regione 
di Wuhan.  

All'inizio di gennaio e febbraio di quest'anno ha ordinato la chiusura degli impian], o 
un significa]vo rallentamento della loro produzione, nonché l'eliminazione di tu`e 
le fon] di emissioni di gas a effe`o serra provenien] da qualsiasi ]po di aZvità in-
dustriale.  

E questo ovunque le autorità ritenessero che il livello raggiunto fosse eccessivo.  

Questo è stato fa`o in modo spe`acolare, e "manu militari" e in breve tempo e in 
quasi totale segretezza! 

Queste decisioni non sono state certamente prese a caso. Anche le autorità sono 
uomini e donne che vivono nello stesso paese e quindi respirano la stessa aria.  

Si sono resi conto che l'aria, notoriamente di pessima qualità, deve essere la causa 
principale dell'epidemia nel loro paese. 

A questo proposito, va so`olineato di passaggio che le industrie cinesi bruciano, ol-
tre ad altri combus]bili liquidi come benzina e diesel, 16 miliardi di tonnellate di 
carbone fossile all'anno, cioè il 40% della produzione mondiale! India, USA e Ger-
mania seguono a ruota.  
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Tu`avia, gli effeZ del rallentamento della produzione industriale, dovuto alle dras]-
che misure ado`ate dalle autorità cinesi, sono sta] conferma] anche dalle osserva-
zioni dei satelli] della NASA.  

Quest'ul]mo ha infaZ notato che, nello stesso periodo, in tu`a la regione cinese di 
Wuhan, nel gennaio e febbraio 2020, è stata notata una "significa]va diminuzione" 
dell'ossido di azoto (NO2).  

Questo gas entra nell'aria sopra`u`o quando la benzina o il diesel, e qualsiasi altro 
carburante, vengono brucia] a`raverso lo scarico di automobili, camion e autobus, 
centrali ele`riche, fabbriche ed impian] di riscaldamento centrale. Emissioni tu`e 
provenien] da aZvità economiche di ogni ]po. 

Il risultato ecologico è stato immediato! L'inquinamento è diminuito abbastanza ra-
pidamente, perme`endo alle persone dell'area circostante di vedere di nuovo anche 
i primi raggi di sole. 

È stato uno spe`acolo magnifico, che non vedevano da mol] anni. 

Questa riduzione dell'inquinamento ha anche contribuito in modo significa]vo alla 
riduzione immediata del numero di nuove infezioni e fino alla loro completa elimi-
nazione tre seZmane dopo. Anche il numero di nuovi decessi è diminuito dras]ca-
mente e gli infeZ si sono ripresi più velocemente del solito.    

Oggi non ci sono più nuove infezioni in Cina! Questo è un grande risultato e merita 
la nostra ispirazione.  

Il metodo cinese ci ha anche dimostrato, in modo concreto e inconfutabile, che esi-
ste una correlazione chiara e dire`a, da causa ad effe`o, tra inquinamento e infe-
zione da Coronavirus.  

E che le nostre autorità pubbliche, e noi stessi, dovremmo sempre tenere a mente.  

Avremmo tu`o da guadagnare imitando il metodo cinese, ma naturalmente adat-
tandolo al nostro sistema poli]co di democrazia e libertà, al quale siamo tuZ forte-
mente lega].  

Resta comunque da vedere quale sarà il futuro della regione di Wuhan. Le autorità 
governa]ve hanno recentemente dichiarato, con grande soddisfazione, ciò che è 
comprensibile: "Ora possiamo ricominciare a lavorare! » 
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 Ma nessuno sa in quali condizioni. E se l'inquinamento dovesse riprendere come 
prima, allora ci si potrebbe aspe`are il peggio.  

Ma dato l'impera]vo colleZvo di cambiare le cose per sopravvivere, non dovremmo 
nemmeno essere paralizza] o blocca] in azione. 

Al contrario. Dobbiamo dar prova di saggezza e applicare il più rapidamente possibi-
le, senza esitazioni e senza perdere altro tempo, le misure necessarie per comba`e-
re questo inquinamento atmosferico ovunque con la massima convinzione e deter-
minazione.  

L'aria che tuZ noi respiriamo è fondamentalmente il nostro bene più alto! È a`ra-
verso di essa che con]nuiamo a vivere, ma è anche a`raverso di essa, che circola nei 
nostri bronchi e nei nostri polmoni, ogni virus o ba`erio,  trasportato nella sua scia. 

Ma finora non abbiamo sen]to nulla in proposito dalle nostre autorità poli]che o 
sanitarie. 

E questo nonostante il fa`o che dovrebbe essere il diri`o fondamentale di ogni per-
sona respirare l'aria più pulita possibile, ad ogni costo. 

Ma, purtroppo, va de`o che l'inquinamento dell'intero pianeta ha ormai raggiunto 
dimensioni e gravità tali da non avere preceden] nella storia dell'umanità.  

È giunto il momento di dichiarare guerra a questo inquinamento su tuZ i fron], e 
senza ulteriori prevaricazioni, non c'è un solo minuto da perdere. Più ritardiamo, più 
ci avviciniamo all'abisso dal quale nessuno può sfuggire.  

E non solo con le parole, come ci dicono i nostri massimi dirigen] poli]ci, che usano 
le parole più tranquillizzan], come se la guerra fosse una semplice passeggiata, e 
che non comportasse alcuna privazione materiale.  

Ma questa è una vera guerra! Molto più formidabile di qualsiasi altra precedente e 
che può me`ere in discussione la nostra intera civiltà. Già i nostri ci`adini muoiono 
a migliaia ogni giorno e a causa degli a`acchi dei nostri due nemici, il Coronavirus e 
l'inquinamento atmosferico. 

Siamo tuZ di fronte a una situazione tragica che non abbiamo mai vissuto prima. 
Non possiamo comba`ere con le nostre armi convenzionali o atomiche, anche le più 
sofis]cate, che saranno tu`e inu]li, ma solo con la sacra unione di tuZ i ci`adini del 
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mondo, e con spirito di profonda solidarietà fraterna, e con grande convinzione e 
determinazione.  

E come in una vera guerra, ognuno di noi dovrà probabilmente acce`are di fare a 
meno di qualche comodità materiale per un po' di tempo e di ada`arsi, forse anche, 
a vivere in modo più frugale, giusto il tempo necessario per sconfiggere defini]va-
mente questa epidemia.  

Tu`o per cosa. Per la semplice ragione che dobbiamo comba`ere, allo stesso tem-
po, non contro un nemico, ma contro due. Coronavirus e inquinamento atmosferico.  

Sono entrambi nemici invisibili, formidabili e sfuggen], e in]mamente allea], il cui 
obieZvo finale programmato, se non li fermiamo al più presto, sarà la distruzione 
totale della specie umana. 

Dobbiamo vincere questa guerra a tuZ i cos]. 

Dobbiamo agire su due fron] contemporaneamente. Tra`are gli infeZ come s]amo 
facendo ora, il che è un compito umanitario della massima importanza e merita tut-
to il nostro rispe`o. 

Come non pensare anche a tu`o il personale ospedaliero, medici e infermieri, mol] 
dei quali hanno già pagato con la loro vita, la loro dedizione a questo lavoro neces-
sario e delicato?  

Nell'immediato futuro, e per ridurre, per quanto possibile, il numero di mor] tra gli 
infeZ, sarebbe molto u]le effe`uare, su un campione rappresenta]vo di questo 
gruppo, esami del sangue e radiografie dei loro bronchi e dei loro polmoni, il più 
presto possibile, e Regione per Regione. 

Questo per controllare lo stato del loro sistema immunitario e respiratorio. 

Una volta no] i risulta] di questa indagine, si potranno trarre conclusioni, e sapre-
mo allora quale percentuale di tu`e le persone infe`e avrà carenze immunitarie, in-
dicate da una diminuzione del numero di globuli bianchi, e carenze respiratorie, in-
dicate dalla condizione dei loro bronchi e dei loro polmoni.  

Saremmo quindi in grado di ado`are, in modo oggeZvo e senza indugio, le misure 
sanitarie necessarie in funzione delle anomalie osservate e del loro grado.  
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Per le persone che hanno un calo significa]vo dei globuli bianchi, rispe`o alla nor-
ma, e che di conseguenza sono molto indebolite, dovrebbero essere tra`ate rapi-
damente, al meglio di quanto possiamo fare oggi, per rafforzare il loro sistema im-
munitario. Sia con farmaci, se esistono, sia con integratori alimentari o con un’ali-
mentazione più appropriata.  

Lo sviluppo dei da] sta]s]ci della sudde`a indagine rela]va alle radiografie bron-
chiali e polmonari dovrebbe anche far luce sulle cause di questa epidemia. Se ques] 
organi sono sufficientemente degrada] possiamo quindi stabilire una correlazione 
dire`a e inconfutabile tra l'inquinamento e l'a`uale epidemia. 

Gli stessi test potrebbero essere anche effe`ua] su un campione rappresenta]vo di 
tu`e le persone non infe`e e interpretare i risulta] e le misure da ado`are, allo 
stesso modo, per evitare che si infeZno. 

Sopra`u`o, però, dobbiamo anche agire, e il più rapidamente possibile, e con la 
stessa priorità e urgenza, per affrontare la causa primaria alla radice dell'indeboli-
mento del nostro sistema immunitario, cioè l'inquinamento dell'aria!   

 Ed è proprio lì che farà più male. Ma la verità è che non abbiamo altra scelta. 

Impedire che questo virus con]nui a infe`arci, depositandosi nei nostri bronchi e 
nei nostri polmoni, è davvero una sfida formidabile.  

Perché dobbiamo affrontare un fronte pieno di terribili insidie, sopra`u`o economi-
che e finanziarie, e sul quale tuZ dovranno condividere il peso: il fronte dell'inqui-
namento atmosferico. 

L'inquinamento è diventato il primo e più pericoloso nemico pubblico di tu`a 
l'umanità. 

Eppure nessuna autorità pubblica o privata ce ne parla... 

Chi avrebbe mai potuto immaginare che, semplicemente respirando, oggi possiamo 
rischiare la vita, come facciamo noi?  

Possiamo persino affermare, senza grandi rischi di errore, che se non agiamo in 
modo rapido e corre`o, questo virus invisibile potrebbe, in un futuro non troppo 
lontano, causare un numero impressionante di viZme, che potrebbero essere cen-
]naia di migliaia o addiri`ura milioni. 
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È molto probabile che sconvolga anche i metodi per guadagnarsi da vivere, per chi 
sopravvive, al punto da farli tornare indietro, forse, di qualche secolo. 

Quasi nulla sarebbe più come prima. 

Tu`avia, va de`o che le autorità pubbliche e i media con]nuano ad essere total-
mente ignari di ciò che la Cina ha appena fa`o per uscire dalla recente epidemia.  

Tu`e le persone che contano sono ancora in giro, ancora alla ricerca della vera causa 
di questa epidemia e di modi efficaci e radicali per affrontarla, il che a sua volta offu-
sca la scelta delle misure da ado`are e il senso delle loro priorità.  

O peggio ancora, stanno facendo il contrario di quello che ci vorrebbe per vincere 
l'inquinamento atmosferico, che è e dovrebbe rimanere una delle nostre priorità in 
questa guerra. 

La pensano in modo diverso, hanno solo una cosa in mente, ed è far rivivere le loro 
economie, che stanno tu`e sprofondando in crisi, inie`ando migliaia di miliardi di 
dollari, di euro o di sterline. 

Si sbagliano di grosso nel loro approccio, perché questo modo di agire semplicemen-
te non è affa`o in sintonia con la realtà in cui viviamo tuZ in questo momento. 

Tu`e queste infusioni finanziarie nell'economia avranno alla fine solo l'effe`o oppo-
sto. Saranno come petrolio ge`ato sul fuoco dell'inquinamento atmosferico. 

Tu`avia, in tempi "normali" e durante le crisi finanziarie "classiche", aiutare le 
aziende è stata, e per molto tempo, una pra]ca normale per aiutare le aziende in 
tempi di crisi.  

 E tuZ i paesi  lo hanno fa`o regolarmente, anche durante l'ul]ma crisi finanziaria 
dei subprime negli Sta] Uni].  

Ma in questo preciso momento, unico nella nostra storia, non possiamo limitarci a 
ricorrere agli stessi rimedi del passato, che consistevano principalmente nell'inie`a-
re denaro contante, le cui banconote sono state, per l'occasione, appena stampate 
da tu`e le banche centrali. 

La differenza fondamentale negli effeZ "collaterali" delle a`uali poli]che finanzia-
rie, con quelle del passato, è che prima, l'infusione di denaro contante poteva nel 
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peggiore dei casi causare solo inflazione, ma oggi essa può causare la rovina di tu`a 
la nostra umanità. 

È quindi necessario essere perspicaci e saggi. Come possiamo pensare che questo 
sia il momento giusto per aiutare le aziende a con]nuare ad operare, e ad inquinare, 
quando l'emergenza sanitaria assoluta del momento ci impone di fermare ogni ]po 
di inquinamento, e l'inquinamento dell'aria in par]colare? 

È della massima importanza che questo punto essenziale sia chiaro a tuZ i ci`adini, 
ai poli]ci, ai dirigen] d'azienda e a tuZ coloro che operano sui merca] finanziari.  

Quest’ul]mi in par]colare, hanno bisogno di visibilità e trasparenza, e sono abba-
stanza perspicaci da capire che bisogna essere in grado di fare un piccolo passo in-
dietro per saltare meglio e saper perdere soldi per fare soldi.  

Invece di con]nuare a guadagnare un po' e rischiare di perdere tu`o, subito dopo! 

E se le autorità pubbliche spiegassero in modo semplice e chiaro le misure che 
prenderebbero in considerazione per controllare l'inquinamento, sarebbe quasi cer-
to che non ci sarebbe nessun panico sui merca] finanziari! 

Semplicemente perché sono delle misure logiche e indispensabili per la nostra so-
pravvivenza.  

E la sensazione di sapere finalmente che s]amo uscendo dal tunnel contribuerebbe 
certamente anche ad organizzare le basi del prossimo rimbalzo economico! E cio’ 
perché riposerebbe su delle basi stabili e durature. 

Non va so`ovalutata l'importanza dell'aspe`o psicologico per il corre`o funziona-
mento e lo sviluppo dei merca] finanziari, che sono i pilastri naturali dell'economia 
di tuZ i Paesi.  

Si tra`a, dopo tu`o, di merca] in cui un gran numero di persone di tu`e le classi so-
ciali colloca, nella migliore delle ipotesi, la propria economia, che a sua volta per-
me`e alle imprese di trasformarsi e di crescere. 

E gli operatori finanziari si renderanno presto conto che sarà in questo spirito che 
dovranno essere interpreta] gli effeZ delle misure, annunciate qui di seguito e che 
potrebbero essere riassunte in una sola frase : prima si deve con]nuare a vivere e 
solo dopo fare affari.  
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In questo momento, il livello di inquinamento dell'aria nel mondo ha già raggiunto il 
suo massimo livello ,  che puo’ essere sostenibile da ogni essere umano.  

La prova di ciò è che il Coronavirus è riuscito ad infiltrarsi nel sistema respiratorio di 
persone in tu`o il mondo. 

Tu`avia, se non facciamo nulla per stabilizzare l'a`uale livello di inquinamento at-
mosferico, e con]nuare subito dopo per eliminarlo completamente, sarà inevitabile 
che vedremo un costante e sempre più massiccio aumento del numero di nuove 
persone infe`e.  

Ci sarebbero abbastanza virus, pron] a infe`are tuZ gli abitan] della terra, anche 
contemporaneamente, se il loro sistema immunitario e il sistema respiratorio con]-
nuassero a deteriorarsi, grazie all'inquinamento. 

E nonostante questa realtà delle cose, la stragrande maggioranza delle persone cre-
de ancora a quello che sente, cioè che le autorità li guideranno fuori da questa crisi 
epidemica, presto, con poche o nessuna perdita di reddito... e allora perché dovreb-
bero preoccuparsi?  

Forse, pensano, stanno già facendo la loro parte sopportando di essere chiusi in casa 
loro! 

E' un errore di giudizio, da parte delle più alte autorità pubbliche, voler s]molare fi-
nanziariamente, e ora, le aziende invece di affrontare di pe`o, e senza indugio, qual-
siasi fonte di inquinamento atmosferico.  

Se una tale strategia non viene rapidamente corre`a, potrebbe verificarsi un enor-
me disastro umanitario ed a una scala planetaria!     

Ora è il momento di agire! Un'azione ponderata, forte, determinata ed efficace! E 
così superando la sorpresa iniziale, dobbiamo procedere, e con estrema urgenza, 
alla rimozione totale del Coronavirus e di tu`e le sue conseguenze. Tra cui possiamo 
enumerare la paralisi di interi Paesi, come l'Italia, la Francia, la Spagna, gli Sta] Uni] 
e mol] altri.  

Per non parlare dell'angoscia di tuZ coloro che, per qualsiasi mo]vo, sono in viaggio 
e lontani da casa.   
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Ognuno deve portare la propria piccola pietra e quindi partecipare alla costruzione 
di un'idea, di un movimento, che por] ad un'azione.  

L'obieZvo è quello di trovare soluzioni di buon senso a tuZ ques] problemi il più 
rapidamente possibile.  

Le autorità poli]che non hanno il monopolio della verità di queste cose!     

Naturalmente non è un compito da poco salvare il nostro pianeta. È di questo che si 
tra`a, ma non nell'immediato futuro, ovviamente. Dovrà essere fa`o dopo e dopo 
che l'a`uale epidemia sarà stata fermata per sempre!  

Per molto tempo gli abbiamo effeZvamente infli`o  le peggiori violenze ambientali, 
anche se, almeno inizialmente, non eravamo veramente consapevoli delle loro con-
seguenze dannose.  

E ora è una specie di ritorno del boomerang che la natura ci manda!  

Ed anche la fisica ci ricorda la legge che  « ad ogni azione corrisponde una reazione 
uguale e contraria », e che merita di rifle`erci sopra. 

Il nostro compito immediato è quello di analizzare la situazione a`uale in modo 
obieZvo e di prendere decisioni energiche e rapide. 

Dovremmo, tanto per cominciare, tenere sempre presente che siamo coinvol] in 
una vera guerra, e che abbiamo a che fare con due nemici, tra i più formidabili, ma 
che dobbiamo assolutamente ba`erli. E’ una ques]one di sopravvivenza ! 

Ciò richiede di agire con la massima urgenza, serietà, dedizione, competenza e con-
vinzione.  

La nostra strategia, nel breve e medio termine, potrebbe essere quella di prevedere 
un periodo iniziale da uno a sei mesi, modificabile in funzione dei risulta] o`enu], 
durante il quale si prevede di procedere come segue: 

a) Chiudere o rallentare qualsiasi aZvità industriale, qualsiasi centrale termica, 
impianto di riscaldamento centrale e altre, e cio’ in base all’inquinamento ge-
nerato da essi. Alla sola eccezione dela produzione di alimen] di base, neces-
sari alla nostra sopravvivenza, e di farmaci necessari. 
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b) Proibire o limitare la circolazione dei camion e di qualsiasi altro veicolo priva-
to, a benzina o diesel, classificato come non necessario.  

c) Questo periodo di grazia per il nostro ambiente perme`erebbe una rigenera-
zione dell'aria e segnerebbe anche una pausa nell'indebolimento del nostro 
sistema respiratorio, il che sarebbe vantaggioso anche per  migliorare il nostro 
sistema immunitario.  

d) Vedremo una significa]va diminuzione del numero di nuove infezioni nel giro 
di poche seZmane, fino a quando non ci saranno più infezioni. Proprio come 
è successo in Cina! 

e) Creare contemporaneamente e di tu`a urgenza dei centri di ricerca, conce-
dendo loro dei budget consisten], preferibilmente a livello europeo, se ov-
viamente ciò fosse rapidamente realizzabile. Altrimen] ogni paese dovrebbe 
cavarsela da solo... almeno all'inizio. 

f)  Gli scienzia] che ne farebbero parte, dovrebbero essere tuZ altamente qua-
lifica], mo]va], moralmente e finanziariamente, dall'importanza di trovare, il 
prima possibile, nuovi processi di filtraggio o altri mezzi che consentano di ri-
durre significa]vamente i gas ad effe`o serra, tra cui l'anidride carbonica 
(CO2), le polveri soZli o l'ossido di azoto, NO2, l'ozono e altri, in modo da cat-
turarli prima della loro fuoriuscita nell'aria. 

g) La gamma di questa urgente ricerca dovrebbe anche mirare a sos]tuire, il più 
presto possibile, e con prodoZ naturali e biodegradabili, tuZ i ]pi di ar]coli 
in plas]ca, comunemente usa] nella vita di tuZ i giorni, come imballaggi, 
boZglie e mol] altri. TuZ ques] prodoZ causano il più dannoso inquinamen-
to ecologico par]colarmente sulla terra, nei mari,negli oceani, e dappertu`o 
dove sono dispersi. Inoltre, sono anche dire`amente dannosi per la nostra sa-
lute, quando contengono alimen] liquidi, come ad esempio acqua o snack per 
bambini. Il Canada è un pioniere in questo campo: è stato il primo paese a so-
s]tuire semplicemente la plas]ca con il vetro! Ma nessun altro paese ha se-
guito l'esempio finora.  

h) Le fabbriche riprenderebbero a funzionare subito dopo essere state dotate di 
ques] nuovi processi an]nquinamento, e di cui i nuovi tassi, sarebbero stabili-
], e rivedibili ogni anno. Essi dovrebbero essere rigorosamente rispe`a] so`o 
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pena di pesan] multe. I funzionari responsabili controllerebbero regolarmen-
te i loro livelli. 

i) Allo stesso tempo, e con la stessa urgenza, fare tu`o il possibile per innovare 
nel se`ore energe]co, e delle energie naturali o`enute dal sole, dal vento e 
dalle maree, in par]colare. Ed anche per rendere il loro u]lizzo più pra]co ed 
economico! Innovare anche con l'obieZvo di ampliarne il più possibile l'u]liz-
zo e in tuZ i se`ori potenziali. Come i traspor], e l’aziende di tuZ i ]pi e gli 
individui.  

Sarebbe inoltre sensato che ogni Stato europeo s]moli il consumatore sovvenzio-
nando l'acquisto di tali apparecchi ad energia pulita.  

Saranno queste energie pulite o i nuovi processi an]nquinamento a consen]re alle 
nostre industrie e alle nostre imprese di con]nuare la loro aZvità, ed a noi tuZ, a 
con]nuare a vivere normalmente e senza troppe rinunce. 

In altre parole, le scelte o i compromessi devono essere faZ, senza alcuna rilu`anza 
o esitazione, sulla necessità, immediata o graduale, di chiudere o ristru`urare gli 
impian] che scaricano i loro fumi o rifiu] nell'ambiente circostante, nell'aria o nel 
suolo e so`osuolo, nell'acqua (fiumi, laghi, mari o oceani), nei traspor] o nell'agri-
coltura, quest'ul]ma é una delle principali fon] di inquinamento, ed in tu`e le altre 
aZvità economiche e umane. 

È essenziale che questa transizione energe]ca sia completata in modo completo e 
rapido per passare a un'energia pulita, sufficiente ed efficiente. 

Tu`e le aziende, e in par]colare i grandi trasportatori, hanno un enorme bisogno di 
energia per operare. E la sfida più grande è che possono farlo, ma senza inquinare.  

A questo proposito, se le nuove energie non sono sufficien] a mantenere in vita tuZ 
i se`ori dell'economia, si dovrebbe considerare se l'energia nucleare possa essere 
u]lizzata, al minimo rischio, ma solo come in complemento. 

I rischi di inquinamento atmosferico dovuto all'energia nucleare sono quasi nulli, ma  
altri, come tuZ sappiamo, esistono, anche se molto raramente. Questo meriterebbe 
di essere studiato, con la massima serietà, da esper] del se`ore e in piena libertà ed 
indipendenza. 
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 Senza una rapida transizione energe]ca, che ci perme`erebbe di passare ad un si-
stema produZvo a carbonio zero o quasi zero, è molto probabile che, in futuro, non 
tanto lontano,  saremo tuZ, molto probabilmente, costreZ a guadagnarci da vivere 
in modo diverso, e con molta piu’ fa]ga.  

Fino al punto di dover perfino immaginare una nuova forma di Società Umana, mol-
to diversa da quella in cui viviamo ora. Se sarà ancora possibile. 

Ma questa transizione energe]ca dovrebbe essere realizzata in un arco di tempo 
molto più breve rispe`o ai 30 anni previs] dalla Commissione Europea nella sua ul-
]ma tabella di marcia in materia! (probabilmente scri`o prima dell'infezione del Co-
ronavirus...) 

I problemi economici e sociali derivan] da queste misure di restrizione temporanea 
della produzione industriale devono, naturalmente, essere affronta] nella gius]zia e 
con la massima solidarietà e fraternità possibile. 

Si tra`a infaZ di uno sforzo necessariamente colleZvo e indispensabile, per il bene 
di tuZ noi e per rafforzare le fondamenta stesse del nostro futuro.  

Dovremmo restare uni], per tu`o il tempo necessario a sistemare la situazione, e 
solo dopo ritornare al lavoro e vivere infine come eravamo abitua] a farlo. 

Altrimen] non si potrebbe fare nulla, senza rischiare una rivolta popolare del ]po 
più duro, che non sarebbe certo la soluzione migliore! 
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UN PO’ DI STORIA SU CORONAVIRUS 
All'inizio di questa epidemia, poco più di tre mesi fa, tuZ noi abbiamo assis]to alla 
sua manifestazione, comodamente sedu] sulle nostre poltrone, o guardando la TV o 
leggendo il giornale o controllando i nostri computer. Questo ci ha incuriosito un 
po', ma a dire la verità, niente di più e come se fossimo lontani! Siccome la Cina non 
era alle nostre porte, ci sen]vamo al sicuro, e abbiamo forse pensato "ecco una 
nuova disgrazia come tante altre". 

Ma quando abbiamo saputo che questo virus si è diffuso rapidamente non solo in 
altri paesi ma anche in Europa, la nostra curiosità iniziale si è rapidamente trasfor-
mata in una paura irrazionale, in una psicosi, che ha portato al panico colleZvo. Tut-
] si precipitano in farmacia, il luogo miracoloso, nella loro mente, depositaria di tuZ i 
rimedi.  

TuZ sono impegna] ad accumulare riserve di cibo, preparandosi per la fine del 
mondo! Siamo passa] rapidamente dal relax e dalla serenità a un incubo totale in 
poche seZmane. 

Me`ere il naso fuori di casa è ormai una vera e propria sfida, per non parlare del 
"sogno di viaggiare" che è stato rimandato, a tempo indeterminato, nella mente di 
tuZ. 

Quindi andiamo al sodo. Che diavolo è questo Coronavirus? Che tuZ sono in preda 
al panico e non sanno a quale santo dedicarsi. 

Non è affa`o un nuovo virus, è simile, anche se più dannoso, al normale virus del-
l'influenza, e presenta gli stessi sintomi (febbre, tosse secca e stanchezza). È stato 
"scoperto" nel 2003 negli Sta] Uni], ma nulla prova che non esistesse già, e molto 
prima! All'epoca, tu`avia, i funzionari non ritenevano necessario sviluppare un vac-
cino ... 

La domanda legiZma, che tuZ noi possiamo porci, è : perché questo virus è rimasto 
letargico per tuZ ques] lunghi anni prima di infe`are l'uomo?  

Poiché i virus non appartengono generalmente a nessun paese specifico, viaggiano 
con il vento o nei polmoni di chi è infe`o e molto probabilmente anche in altri "por-
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tatori" che ci sfuggono. La ques]one non è ogge`o di questa analisi, ma con]nua ad 
interessare la Comunità degli scienzia] di tu`o il mondo. 

 A questo proposito, è opportuno prendere a`o del recente studio su questo argo-
mento condo`o da diverse Università italiane, tra cui quella di Bari "Università Aldo 
Moro", di cui citerò alcuni estraZ alla fine di questo saggio.     

La ragione più plausibile e probabile che ci aiuterebbe a capire perché il Coronavirus 
si è risvegliato è, logicamente, che prima del suo arrivo le persone erano ancora ben 
prote`e dal proprio sistema immunitario. 

Negli ul]mi decenni, la globalizzazione del commercio ha portato a un inquinamen-
to dell'aria mai visto prima, sopra`u`o in Cina. La Cina, nelle parole dei suoi stessi 
leader, è diventata "la fabbrica del mondo". 

A questo proposito, va anche notato che i fumatori pesan], come la media cinese o 
altri, sono i più vulnerabili, in quanto il loro sistema immunitario subisce una doppia 
aggressione: quella dell'inquinamento e quella della nico]na inalata.  

Se la mia ipotesi, supportata anche dalle più recen] osservazioni della NASA effet-
tuate a gennaio e febbraio di quest'anno, e di cui ho parlato nelle pagine preceden], 
si rivelasse corre`a, si potrebbe concludere che ad ogni livello di indebolimento del 
sistema respiratorio il nostro organismo diventa un po' più vulnerabile.  

Il contrario, in effeZ, sarebbe semplicemente assurdo. Altrimen], le persone che 
vivono intorno ad un focolaio primario di questa epidemia avrebbero dovuto essere 
infe`ate tu`e allo stesso tempo!  

E non solo una minoranza, i più deboli, quelli i cui bronchi e polmoni erano i più fra-
gili. Il numero di Coronavirus sarebbe certamente sufficiente per infe`are contem-
poraneamente anche tuZ gli abitan] di tu`a la terra. 

Tu`o il nostro sistema immunitario è finalmente indebolito, sopra`u`o dall'aria che 
respiriamo e dall'inalazione di altri fumi, come il fumo di sigare`a.  

E al punto che non sarà piu’ in grado di difendersi naturalmente, da solo. E da quel 
momento la porta dei nostri polmoni è spalancata al Coronavirus, così come ad altri 
virus e ba`eri. 
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Dovremmo quindi, in questo caso, e per curarci, usare medicinali e anche vaccini, se 
esistono, naturalmente!  

E se il circolo vizioso dell'aumento dell'inquinamento atmosferico con]nua, è logico 
aspe`arsi che il degrado del nostro sistema respiratorio con]nui a peggiorare.  

È molto probabile che altri nuovi virus, a`ualmente in letargo, emergeranno per in-
fe`arci, contro i quali dovranno essere sviluppa] altri farmaci e vaccini.  

E quante volte può succedere prima che noi tuZ muoriamo ? 
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CONFINAMENTO DOMICILIARE, ATTUALMENTE 
APPLICATO IN DIVERSI PAESI 

Il confinamento domes]co è stato annunciato da diverse autorità pubbliche come 
misura indispensabile per limitare il contagio di questa epidemia.  

Tu`avia, possiamo perme`erci di pensare diversamente, cioè che se avessero co-
stre`o le persone a me`ere le loro auto in garage,  invece di tenerle confinate in 
casa, sarebbe stato infinitamente più u]le e molto meno doloroso, e per una buona 
ragione. 

Ognuno di noi si sarebbe trasformato in uno spor]vo, a piedi, in bicicle`a, sui paZni 
a rotelle o... in un'auto ele`rica, ma con le maschere, naturalmente. Questo avrebbe 
certamente avuto un effe`o molto salutare sulla loro salute fisica e sulla loro mora-
le.  

Né si deve dimen]care che stare rinchiusi in casa, per seZmane e presto anche per 
mesi, me`e il morale di chi è confinato alle caviglie, e che in più, si finisce  per respi-
rare aria ancora più inquinata che all’esterno, altamente arricchita di anidride car-
bonica (la famosa CO2).  

Senza contare che la mancanza di esercizio fisico quo]diano indebolisce tu`o il cor-
po. E come potrebbe essere altrimen] visto se non viviamo tuZ, lontano da essa, in 
ville o in alloggi confortevoli e spaziosi?  

TuZ ques] fa`ori sono di grande importanza per prevenire anche il contagio del Co-
ronavirus. 

Sarebbe stato più giudizioso e allo stesso tempo più sopportabile per la popolazione 
se tuZ gli stabilimen] dove la gente si riunisce, e quindi non può con]nuare ad in-
dossare maschere, fossero sta] bandi] dall'apertura. Ad esempio, tuZ i bar e i risto-
ran], le sale da ballo, tuZ i negozi classifica] come non essenziali, i cinema, i teatri 
ecc... 

E perme`ere a chiunque non sia ancora infe`o di uscire a piedi. 
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Vorrei lanciare un allarme alle orecchie di tuZ coloro che decidono, di un'intera po-
polazione: se il vostro unico obieZvo è quello d’impedire il contagio da una persona 
all'altra, terminate questo confinamento e res]tuite alla gente la libertà, e senza in-
dugio.                                                  
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 L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO DEL NOSTRO 
PIANETA: COSA FARE E SUBITO 

Tornare indietro, come con]nuiamo a fare, non può che trasformare la nostra spe-
ranza di uscirne in una pura chimera!    

Vorrei ricordare, per sua informazione, che l'aria in Lombardia è stata recentemente 
giudicata di "pessima qualità", il che la rende uno dei principali focolai di questa epi-
demia. Questo lo rende un obieZvo primario di questa epidemia, in cui gli infeZ 
vengono infe`a] dire`amente respirando l'aria circostante e non dal contagio di 
una terza persona, che è già infe`a. 

L'infezione secondaria, quella trasmessa da una persona, già contaminata, ad un'al-
tra, sarà certamente più facile da contenere e quindi eliminare in un tempo rela]-
vamente più breve, se verrà individuata e posta immediatamente in isolamento 
ospedaliero, naturalmente. 

È vero che una persona infe`a che non ado`a misure proteZve, come indossare 
una semplice maschera, può effeZvamente trasme`ere il virus a due o tre persone 
al massimo.  

Ma questo piccolo numero di persone infe`e può mol]plicarsi esponenzialmente se 
non si prendono precauzioni e questo è quanto deve essere accaduto in Italia all'ini-
zio dell'epidemia. 

Chi di noi, infaZ, non desidera respirare aria il più possibile pura. Non sarebbe quin-
di un lusso, ma una necessità, assicurarsi di ridurre gradualmente tu`e le fon] di in-
quinamento per arrivare finalmente a zero emissioni di carbonio. 

 Questo nonostante il fa`o che una produzione più pulita sarebbe probabilmente 
più costosa, se non fosse sovvenzionata. A con] faZ, sarebbe meglio spendere 
meno per i nostri bisogni personali, ed anche se dovessimo mangiare un po' meno, 
cosa che di per sé non sarebbe affa`o male in ques] giorni, e riuscire comunque a 
stare in salute. 

Non sappiamo ancora con esa`ezza quale sarà l'impa`o reale che l'a`uale inquina-
mento di ogni ]po avrà sul nostro pianeta, se non si farà nulla di concreto per con-
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trastare la tendenza ad inquinare, senza preoccuparsi troppo, qualsiasi cosa, co-
munque e ovunque. 

 Per il momento tu`e le indicazioni indicano catastrofi clima]che, di dimensione 
apocaliZca, di tale portata che, al confronto, l'a`uale infezione da Coronavirus pre-
ferirebbe assomigliare alla "piccola bua" di un bambino.  

La cosa peggiore sarebbe svegliarsi troppo tardi e non poter fare nulla. In altre paro-
le, la fine assoluta e defini]va per tuZ noi! 

Cercano di distrarci con i lanci dello space shu`le, ma la nostra vita è stata, è e sarà, 
per tu`o il tempo a venire, su questa Terra! 

E invece di spendere somme di denaro colossali per questo ]po di passeggiate spa-
ziali, che purtroppo vengono sfru`ate anche a fini militari, i responsabili farebbero 
meglio a dedicarle in via prioritaria alla salvaguardia del nostro Pianeta Terra.           

Dovrebbero piu`osto concentrarsi, per esempio, su come eliminare l'inquinamento 
dagli oceani, per scoprire e comprendere i loro fondali marini e la vita che sostengo-
no, il Mar Mediterraneo e altri, l'aria, il suolo, il so`osuolo e le acque so`erranee, i 
fiumi e i laghi. Tu`e cose vitali per la nostra sopravvivenza! 

Questo ]po di ricerca avrebbe anche delle ricadute nella scoperta di nuove tecnolo-
gie che potrebbero essere sfru`ate in altri campi, proprio come quelle solitamente 
generate dalla ricerca spaziale tradizionale. 

Il nostro pianeta soffre infaZ del più terribile inquinamento, che sta causando, gior-
no dopo giorno, veri e propri disastri ecologici, che per il momento non ci riguarda-
no troppo dire`amente. 

Ma, logicamente, questo stato di grazia non può durare troppo a lungo. Se non si fa 
nulla per cercare di fermare le conseguenze dannose. 

Tra le quali,  la piu’ basilare, é l’aumento regolare e sempre più accellerato della 
temperatura dell’aria, dovuto alla cappa che si é formata al di sopra di tu`a l’atmo-
sfera. E cio’ a seguito di  accumulazioni di quasi un secoli di gas inquinan] prove-
nien] dall’uso di combus]bili ]po diesel e benzina. 

Ed il suo corollario, quello dell'a`uale scioglimento dei ghiacci al polo antar]co e in 
Groenlandia, il forte calo degli stock iZci.  
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E l’agricoltura moderna ha molto contribuito non solamente all’inquinamento dei 
suoli e delle nappe frea]che, nei so`osuoli, ma anche alla quasi totale scomparsa 
delle api, che rappresentano circa il 30% della produZvità agricola.  

Dobbiamo sempre svegliarci e agire quando è troppo tardi?  

Su tuZ i terreni col]va] vengono infaZ scarica] pes]cidi letali e pericolosi. E la cosa 
peggiore è che nessun governo sta agendo nella giusta direzione, quella di preserva-
re la nostra madre terra, ma proprio il contrario. 

E' infaZ comune vedere con quanta facilità le autorità poli]che, anche in Europa e 
altrove, cedono a tu`e le richieste provenien] sia dagli agricoltori che dai rappre-
sentan] delle lobby industriali di ogni ]po, e questo già da se`ant'anni, data di 
creazione della PAC (Poli]ca Agricola Comune).  

Il totale dei sussidi concessi a tuZ gli agricoltori, il cui numero, così come quello di 
tuZ i loro dipenden], non supera il 3% della popolazione in Francia, assorbe at-
tualmente circa l'80% del budget complessivo di tu`a l’Unione Europea. 

Ma quando finalmente arriverà il momento, per quanto ci riguarda, di me`ere tu`o 
sul tavolo, e di accostarsi con serenità e consapevolezza alla necessità vitale di rive-
dere la PAC, che ha già fa`o il suo tempo, e andare avan] sovvenzionando solo i 
prodoZ agricoli, veramente BIO. 

Ebbene, quel momento arriverà soltanto quando i poli]ci non avranno più il terrore 
di agire per paura di vedere le strade bloccate dai tra`ori dei contadini e le Prefe`u-
re irrorate con l'urina di maiale!  

Solo allora l’E.U.potrà procedere sulla strada giusta, rivedendo la PAC, sovvenzio-
nando solo i prodoZ biologici e sopra`u`o incoraggiando le scienze del futuro e, in 
par]colare e con la massima urgenza, il campo di tu`e le energie pulite e facilitando 
la loro adozione da parte delle aziende, dei traspor] e di tuZ gli individui, come tut-
] noi. 

Tu`o questo dovrebbe farci capire che è diventato molto urgente riorientare la di-
stribuzione del bilancio dell'UE in modo da perme`ere al nostro Con]nente, la "vec-
chia Europa", di riconne`ersi finalmente con il suo passato di innovazione in tuZ i 
campi. 
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In queste poche pagine ho cercato di fare il punto della situazione e di immaginare 
un metodo logico per uscirne.  

Ma è assolutamente necessario agire rapidamente e anche affrontare, subito dopo 
aver vinto la ba`aglia del Coronavirus, tu`e le altre fon] di inquinamento di cui ho 
parlato nelle pagine preceden] e di cui la mia lista non è probabilmente esaus]va. 

 Sarebbe inoltre altamente auspicabile, se non indispensabile, che tuZ i Paesi che 
vogliono commerciare insieme si accordassero, il prima possibile, su massimali di in-
quinamento da non superare da parte delle loro industrie.  

Queste norme an]nquinamento verrebbero riviste regolarmente, con l'obieZvo di 
migliorare costantemente la qualità dell'aria che ci circonda, e regolarmente moni-
torate da team internazionali, in piena libertà. I firmatari si impegnano a interrom-
pere tuZ i rappor] commerciali con il paese in ques]one. E questo fino a quando 
l'anomalia non sarà reZficata da quest'ul]ma.  

Oggi questo può sembrare un "pio desiderio" o un "mero sogno", ma dopo, si spera 
non troppo tardi, la gente capirà meglio. 

Ma ques] standard avranno almeno il merito di rendere il mondo intero consapevo-
le dell'importanza vitale della produzione industriale più pulita possibile. Perché 
nessuno vuole più importare inquinamento, anche se indire`amente, ma solo pro-
doZ. 

E poter così con]nuare a respirare aria pulita per sé e per i propri figli. 

Persone di tuZ i Paesi potrebbero riunirsi, tuZ insieme, per commemorare e cele-
brare con gioia la Giornata Mondiale del Pianeta Pulito, il cui giorno spe`a a noi sta-
bilire. 

Ma prima dobbiamo vincere questa ba`aglia immediata, la ba`aglia del Coronavi-
rus. 

Ora è il momento di iniziare a partecipare più aZvamente, in modo che le soluzioni 
esposte in questo libro siano messe in pra]ca il prima possibile. Se vogliamo davvero 
uscirne da un così tragico marasma che semina il Coronavirus!  

Ed a "mali estremi, rimedi estremi"!  
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Se nessuna autorità vi ascolta, mobilitatevi! E fate in modo che le fabbriche inqui-
nan] sme`ano di inquinare e sme`ano di inquinare immediatamente, che i camion 
sme`ano di avvelenarvi, e che le centrali termiche, e tu`e le altre, facciano lo stes-
so. 

Per tu`o il tempo necessario. Questo allevierà i vostri bronchi e polmoni e l'intero 
sistema immunitario ricomincerà a funzionare. Si può quindi con]nuare a vivere 
prima e solo dopo lavorare.  
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CONCLUSIONE 

Il Coronavirus è un campanello d'allarme, ci informa che tu`o il nostro Pianeta è sa-
turo di inquinamento e per una buona ragione. In queste poche pagine ho cercato di 
fare il punto della situazione e di immaginare un metodo logico per uscirne.  

Ma è assolutamente necessario agire rapidamente e anche affrontare, subito dopo 
aver vinto la ba`aglia del Coronavirus, tu`e le altre fon] di inquinamento di cui ho 
parlato nelle pagine preceden] e di cui la mia lista non è probabilmente esaus]va. 

 Sarebbe inoltre altamente auspicabile, se non indispensabile, che tuZ i Paesi che 
vogliono commerciare insieme si accordassero, il prima possibile, su massimali di in-
quinamento da non superare da parte delle loro industrie.  

Queste norme an]nquinamento verrebbero riviste regolarmente, con l'obieZvo di 
migliorare costantemente la qualità dell'aria che ci circonda, e regolarmente moni-
torate da team internazionali, in piena libertà. I firmatari si impegnano a interrom-
pere tuZ i rappor] commerciali con il paese in ques]one. E questo fino a quando 
l'anomalia non sarà reZficata da quest'ul]ma.  

Oggi questo può sembrare un "pio desiderio" o un "mero sogno", ma dopo, si spera 
non troppo tardi, la gente capirà meglio. 

Ma ques] standard avranno almeno il merito di rendere il mondo intero consapevo-
le dell'importanza vitale della produzione industriale più pulita possibile. Perché 
nessuno vuole più importare inquinamento, anche se indire`amente, ma solo pro-
doZ. 

E poter così con]nuare a respirare aria pulita per sé e per i propri figli. 

Persone di tuZ i Paesi potrebbero riunirsi, tuZ insieme, per commemorare e cele-
brare con gioia la Giornata Mondiale del Pianeta Pulito, il cui giorno spe`a a noi sta-
bilire. 

Ma prima dobbiamo vincere questa ba`aglia immediata, la ba`aglia del Coronavi-
rus. 
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Ora è il momento di iniziare a partecipare più aZvamente, in modo che le soluzioni 
esposte in questo saggio siano messe in pra]ca il prima possibile. Se vogliamo dav-
vero uscirne da un così tragico marasma che semina il Coronavirus!  

Ed a "mali estremi, rimedi estremi"!  

Se nessuna autorità vi ascolta, mobilitatevi! E fate in modo che le fabbriche inqui-
nan] sme`ano di inquinare e sme`ano di inquinare immediatamente, che i camion 
sme`ano di avvelenarvi, e che le centrali termiche e tu`e le altre, facciano lo stesso 
per tu`o il tempo necessario. Questo allevierà i vostri bronchi e polmoni e l'intero 
sistema immunitario ricomincerà a funzionare. Si può quindi con]nuare a vivere 
prima e solo dopo lavorare.  
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